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Impattato (1-1) il match col Camerun, l'Italia passa il turno, ma chi la salverà dal Brasile? 

Gli azzurri vanno a Barcellona 
senza meriti e senza speranze 

Gli africani penalizzati dal quoziente-reti, ma escono a testa alta dal «Mundial» 
Gli uomini di Bearzot hanno permesso agli avversari di ragionare troppo - Il bel 
gol di Graziani propiziato da un passaggio di Rossi - Conti sbaglia un gol già fatto 

TARDELLI in una fase di sfondamento 

ITALIA: Zoff; Gentile, Cabri-
ni; Oriali, Collovati, Scirca; 
Conti, Tardelli, Rossi. Anto-
gnonì, Graziani. 
CAMERUN: N'Kono: Kaham, 
Onana; Ndjava, IH'liom, Au-
dou; Abega, Kundc. M'Bida. 
Milla, Tokoto. 
MARCATORI: Oraziani al 16' 
e M'Bìda al 18' della ripresa. 
ARBITRO: Dolchev (Bulga-
ria). 

Da uno dei nostri inviati 
VIGO — Gli azzurri ce la fanno 
a non battere il Camerun, ma 
andranno ugualmente a Barcel
lona per il secondo turno. Il 
quoziente-reti castiga infatti i 
giocatori dell'Africa nera, e 
premia sicuramente al di là dei 
meriti questa nazionale di 
Bearzot che non riesce davvero 
a soddisfare neanche il meno 
pretenzioso dei suoi tifosi. Non 
si può dire in verità che per 1' 
occasione non abbia profuso 
tutto il necessario impegno e 
non abbia, come si dice, giocato 
la sua brava partita. Soltanto 
che l'ha giocata male. Male nel 
senso che ha sbagliato tutto lo 
sbagliabile e più, se è vero ad 
esempio che nel primo quarto 
d'ora ha grossolanamente falli
to almeno quattro palle-gol, tre 
delle quali clamoro.se; male nel 
senso che non ha saputo impo
stare la partita rome avrebbe 
dovuto, aggredendo cioè l'av
versario, impacciato nei movi
menti brevi sulla velocità. 

Forse, ha particolarmente 
nociuto alla compagine di 
Bearzot la non buona giornata 
di Conti, che era stato fin qui il 
miglior azzurro e che invece è 
scomparso al cospetto di questi 
neri giganteschi, pur se non va 
taciuto il suo ruolo anomalo di 
mezza punta di supporto al 
centrocampo. Il fatto è che sen
za il suo apporto l'attacco ha 
perso in vivacità e penetrazio
ne, per quanti sforzi facessero il 

solito generoso Graziani e un 
Rossi solo di poco migliorato ri
spetto alla fallimentare esibi
zione col Perù. E così la squa
dra, gruzie anche al gran lavoro, 
se non proprio buono, di Anto-
gnoni, Tardelli e Oriali, ha fini
to col produrre una gran mole 
di gioco, per la gran parte scon
tato, senza arrivare mai a rica
varne qualcosa di pratico e di 
incisivo, se si eccettuano ap-

Bunto, i primi quindici minuti. 
»el Camerun niente che già 

non si sapesse: squadra di di
gnitoso rango, ben assestata in 
difesa, raziocinante a centro
campo. Certo, il problema del 
gol e anche il suo problema. E 
comunque se ne toma in Africa 
con tre punti in carniere. Non 
sono bastati a passare il turno, 
ma è pur sempre un bottino che 
sicuramente non sperava. Ma 
ecco, adesso, la cronaca del 
match. 

Quando si butta la monetina 
l'Italia perde il campo e si ag
giudica dunque il calcio d'av
vio. Qualche battuta di studio e 
poi il primo affondo; conclude 
Tardelli con un bel tiro che ri
sulta però centrale e sul quale 
N'Kono interviene in tutta 
tranquillità. C'è subito dopo un 
cross dalla destra di Gentile, 
ma nessuno in area arriva a 
trarne profitto: Rossi è franco
bollato dal gigantesco Ndjeya e 
Graziani è ostacolato al mo
mento del salto dalla sua guar
dia del corpo, il segaligno Ka
ham. Il gioco degli azzurri si 
snoda preferibilmente sulla de
stra per sfruttare gli inserimen
ti appunto di Gentile, il quale 
Gentile, all'8' crossa una per
fetta palla sotto porta, irrompe 
di testa Graziani: di poco alto 
sopra la traversa tra il dispetto 
dei tifosi italiani assiepati die
tro la porta. 

Azzurri in pressing svelto e 
piacevole e una deliziosa palla-
gol, all'ir, tocca a Conti: e solo 

e il gol sembra davvero fatto. 
Basta spingere come in gergo si 
dice. E invece Conti, trova mo
do di sbagliarla. Nemmeno lui 
ci crede! Mandato giù il groppo, 
gli azzurri tornano alla carica. 
Àntognoni e Tardelli spingono 
come nelle belle occasioni, O-
riali e Cabrini danno una mano: 
il Camerun, nonostante la sua 
calma apparente, sembra alle 
corde. Le buone occasioni per i 
nostri si succedono ma l'affan
no di arrivare presto al gol 
spesso li tradisce. E comunque i 
corners si assommano ai cor
ner». Manca purtroppo il guiz
zo vincente in area, e i tiri da 
fuori appaiono sovente banal
mente sbagliati. Bel colpo di te
sta di* Cabrini, al 23', ma frutta 
soltanto un altro calcio d'ango
lo. 

Siamo alla mezz'ora e Zoff 
non ha ancora toccato un solo 
pallone, e però davanti non si 
riesce a cavare un ragno dal bu
co. Ci prova di testa Collovati, 
al 31', ma N'Kono si salva con 
l'aiuto della traversa: riprende 
Rossi sempre di testa, alto! An
che un po' di iella, dunque. Gio
cano anche duro, i neri, e al 35' 
l'arbitro deve ammonire 
Ndjeya per un fallaccio su Con
ti. Àntognoni a questo punto 
protesta in malo modo e si bec
ca un'ammonizione pure lui. Il 
Camerun al momento si limita 
a subire cercando soltanto sal
tuariamente il contropiede. Al 
40' primo vero tiro degli africa
ni: e di Kunde, è fortissimo, ma 
Zoff non ha difficoltà ad inter
venire. Di nuovo in attacco gli 
azzurri ma, per adesso, non c'è 
più tempo: l'arbitro infatti 
manda tutti al riposo. A medi
tare, i nostri, sul 3 o 4-0 che 
avrebbe potuto essere e non è 
stato, causa incredibili errori, a 
ripensare, gli africani, che un 
pari, sia pure di prestigio, non 
può loro bastare a passare il 
turno. 

Si riprende e il cliché appare 
subito lo stesso: azzurri all'of
fensiva, Camerun in cauta atte
sa nella sua metà campo. Gran 
tiro di Àntognoni, al 5 , alto di 

Eoco, poi ancora Àntognoni, flu
ito dopo porta sotto una bella 

palla per Graziani anticipata 
però da Onana. Dagli spalti si 
grida «Italia Italia», ma il sospi
rato gol non arriva. Ci prova 
Tardelli all'8' con una sventola 
da lontano ma N'Kono non si fa 
sorprendere. I ragazzoni neri 
continuano impassibili a tesse
re le loro ragnatele e i nostri 
puntualmente ci cascano. Batti 
e ribatti, la rete ormai arcima-
tura arriva però al 16': cross di 
Rossi dalla sinistra, testa di 
Graziani e pallone nell'angoli
no alto alla destra del portiere, 
anche perché N'Kono ha ince
spicato. Nemmeno il tempo di 
far festa che arriva, meno di 
due minuti dopo, la incredibile 
doccia fredda: azione sulla sini
stra, centro di Tokoto, testa dì 
Milla, tocco di M'Bida e pareg
gio, con gli azzurri convinti del 
fuorigioco. Tutto dunque da ri
fare. E gli azzurri, bene o male, 
vi BÌ riaccingono. Tornano in 
pressing, ma le difficoltà resta
no quelle di prima. I minuti in
tanto passano e la situazione 
non si sblocca. Ancora un pizzi
co di calci d'angolo e niente di 
più. Gli africani rispondono di 
tanto in tanto con tiracci spara
ti da lontano che m ai arrivano a 
impensierire Zoff. Adesso co
munque il Camerun sposta die
ci metri più avanti il suo raggio 
d'azione: evidentemente cerca 
di forzare i tempi nell'intento 
di raggiungere il grande e-
xploit. Gli azzurri controllano 
però la situazione ormai paghi 
di accontentarsi del pari. Certo, 
un pari col Camerun non è 
granché decoroso, ma serve. Ed 
e quel che al momento conta. 

Bruno Panzera 

Enzo Bearzot sottolinea le difficoltà a cui andrà incontro l'Italia 

« Per il futuro niente illusioni » 

Dice il et.: «Dovremo affrontare candidate al titolo. Sarà molto difficile» - Rispetto alla partita con il Perù ha notato miglioramenti 

Da uno degli inviati 
VIGO — I numerosi italiani 
presenti al Balaidos, come noi, 
ad un certo momento, per come 
giocavano gli azzurri, si sono un 
po' vergognati. La nostra rap
presentativa, pur di superare il 
turno ne ha combinate di tutti i 
colori. Anzi per essere sinceri 
gli uomini di Bearzot, dopo a-
ver cercato e mancato il succes
so, hanno badato più a difen
dersi che ad attaccare dimenti
candosi che sugli spalti dello 
stadio di Vigo c'erano anche 
tanti spagnoli, che avendo pa
gato il biglietto si aspettavano 
una partita combattuta. So
prattutto si aspettavano di ve
dere un'Italia ben disposta, una 
squadra che aggredendo gli av-
versali, avrebbe potuto vincere 
con facilità. Purtroppo gli az
zurri, ancora una volta, hanno 
confermato il loro momento ne
gativo e così anche contro il Ca
merun hanno ricevuto una buo
na dose di fischi. La conferenza 
stampa del dopo partita si è 
svolta senza sussulti, in manie
ra scialba come l'incontro: da 
una parte il CT degli africani, 
Jean Vincent, che avendo fatto 
un contratto a termine (tre me
si) ed avendo già intascato cen
to milioni, ha badato più a fare 
il diplomatico ed a rispondere 
in modo esauriente, alle do
mande precise che gli venivano 
poste dall'auditorio. Dall'altra 
parte Enzo Bearzot, che aven
do raggiunto la qualificazione 
senza avere vinto una partita. 
ha cercato di minimizzare, di 
aggirare le domande rispon
dendo in maniera evasiva. L'u
nico che abbia detto qualcosa, 
pur senza impegnarsi, e stato il 
presidente Sordillo. «Sono con
tento per avere raggiunto la 
qualificazione, ma spero tanto 
che la nostra squadra, a Barcel
lona, giochi in maniera ben di
versa, giochi un po' meglio. Il 
Camerun ha confermato di es
aere aquadra intelligente, abile 
nel governare il pallone, ma noi 
abbiamo sbagliato un po' trop
po in fase risolutiva. Comun
que avremmo anche potuto 
vincere, ma il giudizio non sa
rebbe stato diverso*. 

Da Sordillo alla sala adibita 
alle conferenze stampa dei tec
nici. Anche questa volta l'orga
nizzazione di «Mundial» Spa
gna ha mostrato un'infinità di 
pecche: mancavano le persone 
che avevano il compito di effet
tuare le traduzioni. Ma ormai 
siamo abituati a questi disgui
di. Ma andiamo avanti. A Bear

zot è stato subito chiesto se era 
previsto che la sua squadra gio
casse tutta indietro? Volevate 
passare il turno con un pareg
gio possibilmente a reti inviola
te? 

•Mi sono sgolato, ho chiesto 
di avanzare ma non era una co
sa facile. Gli africani sono mol
to abili nel chiudere gli spazi 
davanti alla loro area. È certo 
che non volevano correre rischi, 
ma potevamo fare molto di 
più». 

Il Camerun ha attaccato una 
sola volta ed ha raggiunto il pa
reggio. Come mai la sua squa
dra — è stato chiesto a Vincent 
— non ha insistito con maggio
re frequenza? 

•L'Italia è una squadra che è 
capace di giocare una ripresa 
ad alti livelli. Fra l'altro non 
siamo abituati ad attaccare. Ho 
chiesto a Kunde, Tokoto e M' 
Bida di avanzare, di cercare il 
gol, ma non ci sono riusciti per
ché gli italiani non li hanno fat
ti arrivare in zona tiro». 

Cosa potrà fare l'Italia con
tro Brasile ed Argentina?, gli è 
stato chiesto. 

•La squadra azzurra sicura
mente giocherà meglio. Certo 
se dovesse giocare così non a-
vrebbe via di scampo». 

Stessa domanda a Bearzot. 
Questa la risposta: «Per il futu
ro, non mi faccio alcuna illusio
ne e non intendo illudere nes
suno. Ci troviamo di fronte a 
due squadre che puntano al 
successo finale. Spero che l'Ita
lia cresca, che la condizione fi
sica migliori e di non fare da 
materasso contro i brasiliani e 
gli argentini». 

Perché non avete insistito al
l'attacco contro il Camerun? 

•Perché era troppo difficile». 
Non è perché gli azzurri sono 

scesi in campo con le gambe 
tremolanti, gli è stato chiesto. 

•La posta in palio era impor
tante. Non dovevamo commet
tere alcun errore. Invece Qual
cosa alla fine abbiamo sbagliato 
e loro hanno fatto gol, anche se 
la televisione ha dimostrato che 
M'Bida era in netta posizione 
di fuori gioco». 

Quindi è contento della pre
stazione degli azzurri? 

«Tutto sommato sì perché ri
spetto alla partita contro il Pe
rù si sono notati dei migliora
menti. È certo che dobbiamo 
giocare meglio poiché d'ora in 
avanti troveremo dei veri av
versari». 

Loris Ciullìnì 

ZOFF al protenda invano sul tiro di M'bida che frutterà il pari al Camerun 

Finisce in Parlamento l'incredibile decisione della Federcalcio 

Un premio di settanta milioni 
a testa per tre penosi pareggi 

Sarà vero che i ventidue azzurri di Vigo perce- drà del più assoluto isolamento e 

Ore 15 Argentma-El Salva
dor: RAI Rete 3 (differita). 

Ora 17.15 Cecoslovacchta-
Frartcia: RAI Rete 2 (diretta). 

Ore 17.15 Cecoslovacchia-
Francia: Svinata italiana (di
ratta). 

Ore 19 Cecoslovacchia-
Francia: Montecarlo (differi
ta). 

Ore 19.30 Cecoslovacchia-
Francia: Capodistrta (differi
ta). 

Ora 21 Honduras-Jugosla
via: RAI Rata 1 (diretta). 

Ore 21 Honduras-Jugosla
vie: Capodistria (diretta). 

Ore 23 Algeria-Cile: Monte
carlo (differita). 

~ t allo Radio 
Ore 17.10-19.10 Algeria-

Cile e Francia-Cecoslovacchia 
•uffa Rete 2. 

Sarà vero che i ventidue azzurri di Vigo perce
piranno a testa 70 milioni come compenso per 
aver passato il turno, cioè per aver realizzato tre 
pareggi, due dei quali penosi? 

Sarà vero, cioè, che noi dopo aver sofferto co
me telespettatori per il gioco deludente degli az
zurri dovremo anche sborsare, come contribuen
ti, oltre un miliardo e mezzo? 

E la domanda che avanza anche il senatore 
Giuseppe Fiori, delia sinistra indipendente, in 
una interrogazione rivolta ieri al ministro del Tu
rismo e dello spettacolo. Il senatore Fiori chiede 
di sapere «se abbia fondamento la notizia appa
rentemente fantastica secondo la quale i calcia' 
tori della nazionale italiana, per le tre partite 
del girone eliminatorio dei mondiali, siano per
sino compensati, e la misura della mercede a-
scende a 70 milioni cadauno*. Se davvero fosse 
cosi nessuno potrebbe astenersi dal gridare allo 
scandalo, per l'enormità della cifra, prima di tut
to. per la bassa qualità dello spettacolo offerto e, 
infine, per il fatto che questi soldi si aggiungano 
alla già notevole provvigione «guadagnata» con 
gli ?portsorizzaton per questo viaggio a Barcello
na. Anche il deputato socialista Ermido Santi ha 
presentato alla Camera una interrogazione su 
questa notizia. Intanto, in attesa di risposte certe 
sulle loro finanze, non resta che registrare la par
tenza degli azzurri per Barcellona. Un volo char
ter li porterà domani, alle ore 16,30 da Vigo nella 
capitale catalana. Qui saranno alloggiati all'hotel 
dei Castrilo. a Sant Boy de Llorregat, dieci chilo
metri a sud ovest di Barcellona. L'albergo è di 
recente costruzione ed è dotato di 35 camere. 
Anche qui, come a Vigo, la comitiva italiana go

drà del più assoluto isolamento e si allena sul 
campo del «Sant Boy», una compagine di terza 
divisione. 

Anche la Polonia — che ormai difficilmente 
potrà incontrare ancora gli azzurri —, arriverà 
questo pomeriggio a Barcellona, ma non ha anco
ra fissato la residenza. Intanto il gioiello della 
nazionale e futuro centravanti juventino Boniek, 
può finalmente rilasciare dichiarazioni rilassate 
dopo le tensioni che, dopo le partite della Polonia 
con Italia e Camerun, si addensavano sulla nazio
nale e in particolare su di lui. tSono felice — ha 
detto — perché abbiamo ripreso a giocare come 
si deve. Io mi sento completamente recuperato 
psicologicamente ma non perfetto dal punto di 
vista fisico*. Poi, strizzando l'occhio ad un im
maginario Bonìperti, ha aggiunto. •// Boniek ve
ro lo vedrete a Torino, in campionato*. 

E se Boniek ha più di una ragione per sentirsi 
felice, nessuna ne aveva invece "altro ieri la folla 
che ha invaso le strade di Algeri. Salutava, infat
ti, una presunta promozione «a tavolino» della 
nazionale algerina al secondo turno. Motivo della 

Sromozione»: la squalifica che sarebbe stata af
fiata alla squadra austriaca per un tentativo 

di corruzione nei confronti degli africani. Questa 
complessa notizia era arrivata chissà da dove e 
veniva attribuita alle fonti più svariate. E co
munque bastata per far invadere il centro di Al
geri da cortei di macchine con tanto di bandiere 
nazionali, giovani che gridavano e cantavano, uo
mini e donne che ripetevano «austriaci assassini». 
Mesto è stato, qualche ora dopo, il rientro nelle 
case. La TV algerina ha smentito tutto e ai tifosi 
non è rimasto che sperare nell'occasione che of
frirà loro la Colombia, nel 1986. 

GRAZIANI esulta, mentre N'kono è riverso a terra 

L'opinione di Valcareggi 

Promossi col 
minimo sforzo 
Ma ora non è 
più tempo di 

alchimie 
Come da molte parti era 

stato previsto anche l'Ita
lia, dunque, ce l'ha fatta. 
Con il Camerun non è stata 
una partita entusiasmante, 
direi che gli azzurri, evitan
do saggiamente di correre 
rischi, con il minimo sforzo 
sono riusciti ad ottenere il 
massimo risultato. Penso 
che se l'Italia avesse chiuso 
il primo tempo con un van
taggio di due gol, nessuno 
avrebbe avuto nulla da o-
biettare, viste te numerose 
occasioni sciupate. 

Ho intravisto dei segni di 
miglioramento nella squa
dra azzurra, soprattutto 
sotto il profilo psicologico. I 
giocatori mi sono sembrati 
più sicuri e con una ritrova
ta consapevolezza delle loro 
possibilità. Il centrocampo 
ha lottato, ha sgobbato, ha 
fatto il suo dovere. Ànto
gnoni ancora una volta ha 
dato però vita ad una pre
stazione alterna. Inspiega
bilmente, Giancarlo anche 
contro il Camerun ha sba
gliato qualche passaggio di 
troppo e ha mostrato una 
scarsa concentrazione in 
occasione dei tiri a rete. E* 
anomala l'imprecisione di 
Àntognoni sui calci piazza
ti, soprattutto se si consi
dera che i tiri dal limite, fi
no a qualche tempo fa, era
no la sua specialità. 

Oriali e Tardelli hanno 
corso molto e bene; Conti, 
invece, non ha avuto una 
giornata felice e mi è parso 
un tantino sotto tono. Buo
na la prestazione della di
fesa. Zoff non ha dovuto far 
ricorso alla sua bravura 
perché è stato poco impe
gnato, Gentile ha disputato 
i 90 minuti sui consueti li
velli, Scirea si è mosso con 
maggiore prudenza, prefe
rendo restare indietro an
che per non ingolfare ulte
riormente la zona di cen
trocampo, Collovati ha fat

to per intero il suo dovere 
anche se poteva evitare di 
ricorrere ad un inutile fallo 
in chiusura dei primi 45 mi
nuti. In attacco, come sem
pre, generoso Graziani. Il 
giocatore ha messo a segno 
un bel gol e direi che il suo 
apporto si è fatto sentire. 
Rossi ancora non è lui. Pao
lo stenta ad entrare nel cli
ma agonistico delle partite 
e non riesce a ritrovare quel 
senso della posizione sotto 
rete, sua caratteristica mi
gliore prima della squalifi
ca. Non trovo, comunque. 
giusto giudicare in modo 
ultrasevero un giocatore 
dopo un lungo periodo di i-
nattività. Il suo pieno recu
pero, del resto, avrebbe ri
chiesto tempi più lunghi, 
cosa questa inconciliabile 
con gli interessi della na
zionale. 

Il Camerun esce imbattu
to dal torneo e a testa alta. 
Indubbiamente una bella 
soddisfazione. Il Camerun, 
come le altre cosiddette 
• cenerentole* di questo 
-Mundial*. hanno pagato 
lo scotto del noviziato so
prattutto sotto il profilo 
psicologico. Poco abituate, 
o quasi del tutto, ai grandi 
appuntamenti internazio
nali, queste squadre nel 
momento opportuno non 
hanno saputo sfoderare V 
autorevolezza e la scaltrez
za delle più blasonate ed e-
sperte avversarie. 

Fare a questo punto pre
visioni sul futuro dell'Italia 
non è cosa semplice. Indub
biamente, a ben considera
re la forza degli avversari 
che incontrerà sul suo cam
mino (primo fra tutti il 
Brasile) la nazionale azzur
ra non parte con i favori del 
pronostico. Superate le 
qualificazioni nei corso del
ie quali certi calcoli e certe 
alchimie potevano, il più 

delle volte a giusta ragione, 
trovar diritto di cittadi
nanza, ora non è più tempo 
di sacrificare il gioco sulT 
altare della prudenza. Da 
qui in avanti bisognerà 
puntare a vincere, ogni in
contro può essere l'ultima 
spiaggia. E considerando le 
cose da questa angolazione, 
non mi pare che per l'Italia 
il futuro possa essere trop
po colorato di rosa. In ogni 
caso, non partiamo spac
ciati in partenza. Ed è già 
qualcosa. 

Per quanto riguarda gli 
altri gironi, devo conferma
re il lusinghiero giudizio già 
espresso nei giorni scorsi 
sul conto dell'Urss. I sovie
tici, anche contro la Scozia, 
hanno messo in mostra un 
gioco piacevole e molto ap-

{ trezzabile, sia sotto ilprofi-
o tecnico che tattico. E" 

una squadra che trova la 
maggior forza nelVessenzia-
lità e nella semplicità della 
manovra. I sovietici, insom
ma, hanno dimostrato di 
sapere bene ciò che voglio
no e come ottenerlo. Ancora 
una volta mi è molto pia
ciuto Bessonov, un giocato
re il cui apporto al colletti
vo è senza dubbio notevole. 

Non sono ancora del tut
to chiusi i giochi per le qua-
UficazionLper cui ogni pre
visione sulla continuazione 
del torneo può rivelarsi più 
avventata del solito. Per 
quanto visto finora, non re
sta che confermare quanto 
già detto. Brasile, RFT e 
Argentina sono senz'altro 
le più forti protagoniste del 
torneo, e lo hanno dimo
strato a suon di gol e di gio
co. Possono competere da 
pari a pari. Vedremo nei 
prossimi giorni se sapranno 
venir fuori con autorevolez
za altre pretendenti al tito
lo. 

Ferruccio Valcareggi 

http://clamoro.se

